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Sezione 1

Introduzione al terzo settore



Censimento Permanente delle Istituzioni No Profit:
▪ Nel 2017, le istituzioni non profit attive in Italia sono 350.492 – il 2,1% in più rispetto al 2016 – e impiegano 844.775 

dipendenti (+3,9%)

▪ Il settore non profit continua a espandersi con tassi di crescita medi annui superiori a quelli che si rilevano per le imprese orientate al

mercato, in termini sia di numero di imprese sia di numero di dipendenti. Di conseguenza, aumenta la rilevanza delle istituzioni non profit

rispetto al complesso del sistema produttivo italiano, passando dal 5,8% del 2001 all’8,0% del 2017 per numero di unità e dal 4,8% del

2001 al 7,0% del 2017 per numero di dipendenti

▪ Le cooperative sociali, diversamente dalle altre istituzioni non profit, sono sottoposte all’obbligo della presentazione della dichiarazione Iva

in riferimento all’attività istituzionale; pertanto, è possibile classificarle in base al volume d’affari. Circa due terzi delle cooperative sociali

operanti al Sud (69,0%) e nelle Isole (64,8%) presenta un volume d’affari fino a 199 mila euro mentre quelle residenti nelle regioni del

Nord-ovest e del Nord-est si caratterizzano per volumi di affari più elevati: le cooperative con un volume d’affari non inferiore a

500 mila euro sono rispettivamente il 42,8% e il 42,5%. Riguardo all’attività economica prevalente, le

cooperative sociali con volumi d’affari inferiori a 200 mila euro si concentrano nei settori dell’istruzione e ricerca (70,3%), dello sviluppo
economico e coesione sociale (62,9%) e delle altre attività (63,5%); quelle con un volume d’affari di 500 mila euro e oltre sono
relativamente più presenti nel settore della sanità (49,3%) e, in misura minore, in quello dell’assistenza sociale e protezione civile (32,3%).

Fonte: https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/istituzioni-non-profit

https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/istituzioni-non-profit


Censimento Permanente delle Istituzioni No Profit:

Rispetto al 2011 le cooperative sociali registrano una decisa crescita (+43,2%) mentre per

le fondazioni il tasso di incremento è molto più contenuto (+3,7%). L’aumento più

elevato si rileva comunque tra le istituzioni con altra forma giuridica (+86,4%).

Fonte: https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/istituzioni-non-profit

https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/istituzioni-non-profit


Sezione 2

Imprese sociali e Testo 
Unico del  Terzo Settore:

definizione



Indice principali norme applicabili:
▪ Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 - “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell'articolo 1, comma 2,  lettera 

c) della legge 6 giugno 2016, n. 106;

▪ Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 - “Codice del terzo settore, a norma dell'articolo 2, comma 2, lettera b) della legge 6 giugno  2016, n. 

106.” (articoli 10, 11, 17, 18, 19, 40, 70, 79, commi 1° e 5°, 82, 83, 88 e 104, commi 1° e2°);

▪ Legge 18 agosto 2015, n. 141: “Disposizioni in materia di agricolturasociale”;

▪ Commi 376 – 384 dell’articolo 1° ed Allegati 4 e 5 della Legge 18 agosto 2015, n. 208 (Legge di stabilità per il 2016): Disciplina della  

“società benefit”;

▪ Legge n° 166 del 2016: “Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà  

sociale e per la limitazione degli sprechi” (articoli 1 – 5, 14 e 16 - 18);

▪ Decreto Interministeriale del 16 Marzo 2018: “Modalità di iscrizione delle imprese sociali nel Registro delle Imprese”;

▪ Decreto del Ministero del Lavoro del 27 Aprile 2018: “Disposizioni in materia di trasformazione, fusione, scissione, cessione di azienda e  

devoluzione del patrimonio da parte di impresesociali”;

▪ Decreto del Ministero del Lavoro del 4 Aprile 2019: “Adozione delle linee guida in materia di redazione del bilancio sociale degli enti del  

terzo settore”;

▪ Decreto del Ministero del Lavoro del 23 Aprile 2019: “Linee guida per la realizzazione di sistemi di valutazione dell’impatto sociale delle  

attività svolte dagli enti del terzo settore”.

G. Visconti, La disciplina dell’impresa sociale, E-Book di approfondimento | FISCOeTASSE.com ©2020































Sezione 5,

Imprese sociali e Dichiarazioni 
Non  Finanziarie e Finanza 

Sostenibile:  green economy e
PPP


















